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LEGGE 7 aprile 1938-XVI, n. 464.

Maggiori spese per alcual UiBci giudiziari e Carceri man•
damentali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Koi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 14

Il Ministro per le finanze, di concerto col Ministro per la

grazia e giustizia, è autorizzato:
1) a stipulare con il comune (ti Padova un contratto di

locazione col quale il detto Comune concederà in fitto allo
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Stato con decorrenza dal 1• marzo 1931, il fabbricato di pro-
prietà comunale denominato « Palazzo di giustizia », sito nellt
tietta città alla via Altinate, ricostruito dal Comune stesso

(lopo l'incendio del.1929 e destinato a sede di quegli Uffici
giudiziari e lo Stato si obbligliera a corrispondere la pigione
annua di L. 200.000, oltre a L. 103.000 annue per la utanu-

tenzione;
- 2) a pagare allo stesso comune di Padova in nove an-

nalitA eguali e senza interessi, la somma contplessiva di
. 332.100 a rimborso delle spese da esso sostenute per l'ar-

redamento del fabliricato suindicato;
3) a stipulare un contratto (li locazione con il comune «li

Genova, mediante il quale questo darà in titto allo Stato

per adileirli ad uso di quegli Uffici giu<1iziari, tanto i locali

del Palazzo Ducale, di proprietà comunale, sito nella detta
città, già a<libiti a tale uso, quanto gli altri locali dello
stesso palazzo clie erano occupati dall'Intendenza di finanza
e.dalla Questura, e lo Stato aumenterà la pigione, attual-
niente corrisposta in L. 2(10.000, a L. 330.000 ;

4) a stipulare con il comune di Trapani un contratto di
locazione, mediante 11 quale il cletto Comune concederà in

titto allo Stato il fabbricato di pro:prietà comunale sito in

quella città e già adibito a palazzo tli ginatizia, e lo Stato

corrisponderA invece dell'attuale pigione d'i L. 72.250, quella
di L. 105.000 ;

5) a stipulare con il comune di Santa ñíaria Capua Ve-

fere, mediante l'annuo canone di L. 40.000, con decorrenza

flal 1• gennaio 1931, un centratto «li locazione (lel fabbricato

di proprietà comunale sito nella detta città e ailibito a setle

di quegli uffici giudiziari.
L'aumento di pigione di cui al n. 3, decorrerà dal giorno

in cui saranno compiuti e riconosciuti idonei i restauri, gli
Atlattamenti e l'arredamento che il comune di Genova ese-

gnirà a sne spese nel Palazzo Ducale per un importo non in -

ieriore a L. 1.800.000 e saranno stati consegnati all'Ainmi-
mistrazione della giustizia, in aggiunta ai locali giA ora oc-

cupati dagli uffici giudiziari, quelli che erano allibiti ad iiso

dell'Intendenza di tinanza e della Questiu·a; e l'aumento di
pigione di cui al n. 4 decorrerà dal giorno in cui saninno
stati compinti, e riconosciuti idonei, i lavori di consolida-
mento, sopraelevazione, ampliamento e restauro che il co-

mune di Trapani eseguirà a sue spese in quel palazzo tli gin-
stizia per un iruporto presunto <li circa un milione di lire.

idoneità dei lavori sarà ilichiarata dal 3Iinistero di gra-
zia e giustizia su parere rispettivamente tlegli uffici tecnici
ei·ariali di Genova e di Trapani.

Art. 2.

Il 3finistro per le fuinuze, di concerto col Ministro per la
grazia e giustizia, è autorizzato a rimborsare, dall'eservizio
finnuziario in corso, ai Coniuni indicati nell'unita tabella,
firmata, d'ordine Nostro, dal 31inistro per le tinanze, la mag-
giore spesa derivante da :

a) Vostruzione di nuovi edifici destinati a carceri man-
dinhentali;

b) lavori di adattamento, tuiglioramento, riparazione
straordinaria in locali già in uso di careeri mandamentati;

c) necessità di prendere in loenzione erlitici diversi da

quelli attualmente destinati ad uso sli carcere;
d) nonlina di persone di custodia in aggiunta a quelle

at tualinente in servizio.
Il maggiore rimhorso non potrà superare la somma per <ia-

svun Conmne indienta nell'unita tabella, e sarà corrisposto
correlativamente alle varie ipotesi sopraprevetlute, a slecor-
rere dalla data di occupazione dei nuovi edifici, dal collaudo

dei lavori di adattamento, migliorainento e riparazione stra·
ordinaria, tlall'inizio dei nuovi contratti di locazione, dalla
data dell'assunzione in servizio del nuovo personale di cu-
stodia.
Tale rimhorso sarà disposto, dentro i limiti di cui al pre-

cedente comma, tli concerto tra il 3Iinistero delle finanze e<i
il 31inistero d'i grazia e giustizia.

Art. 3.

Alla spesa occorrente per l'esecuzione delle disposizioni
di cui negli articoli precedenti, per la quale non sono appli-
cabili l'art. 331, ultima parte, del testo unico sulla finanno

locale, approvato con it. decreto 14 setteinbre 1931-1N, un-
Inero 1173, e l'art. 4 del II. decreto 1T dicembre 1931-N, un-
mero 1GCS, e successive disposizioni, si provvealerà con i

fondi stanziati nel capitolo 172 del bilancio <lel 31inistero

delle finanze per l'esercizio corrente e nei caisitoli corrispon-
denti degli esercizi successivi.

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale tielle leggi e dei decreti
del llegno <l'Italia, mandando a elsinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a lloma, addì 7 aprile 1038 - Anno XVI

VITTOllIO E3IANUELE.

ÍESSOUNI - SULMI -- DI IÌEVEL.

Visto, il Guardas¿gilli: Sour.

TA BELLA

3faggiore ea- 3Iaggiore

CARCi Rlò MANDA31ENTALE r.oneannuotia spesa anLua
corrisont.ele occorrente
perillabbricato Ter i <nstodi

Lire ' Lire

1 Gonzaga . . a s . . . . . . . .
30.000

2Este ............. 16.500
3 Monfalcone

. . .
.
. . . . . . . 14.100

4 Pisino -
- . - · - . . . . . .

13.000
5 Castelnuovo Monti .

. . . . . . .
11.600

6 Carinola . .
.

. .
.

.
.
.

. . .
10.300

.

7 Monselice
. . . . . . . . . . . . 9.700

8 Viareggio . . . . . . . . . . . 8.600
DFondl····-.---.... 7.900
10 Albano Laziale . .

.
. . . . . . . 7.100

11 Capri .
·
· · · · · · · · · · ti.000

12 Finale Emilia . .
. . . .

.
. . .

4.700
13 Mirandola

- ·
.
. . . . . . . .

.
4.700

14 Arzignano . . . . . . . . . . . 3.800
1õ Rapallo .

- . . . . . . . .
.

.
-- 3.500

16 Calitri • . . - - . - - - - . -
- 3.500

17 Prato • ·
· · · - · · · · · ·

-- 3.500
188orrento............ 3.500
19 Santlúñ

- . . . . . . . . . .
3.õ00

20Canale............. 3.306
21 Canosa di Puglia . . . . . . .

.
.

3.300
22 Grumello del Monte

. . . . . . . .
2.900

23 Marsala
.

.
. . . . .

.
.

. . .
2.800

24 Condso
. . . . . . . . . . . .

2.900
25 Palestrina .

.
. . . . . . . . . .

2.800
26 Vipiteno

.
. . . . . . .

. . .

2.700
27 Villa del Nevoso

. .
.

. . . . . .
2.600

28Sora
. . . .......... 2.400

29Erice ............. 2.300
30Pattada.

.. .........
2.300

31 l.conforte . . . . .
.

. . . . . .

2.309
32Airola.

............
2.100

33Ovada............. 2.100
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31aggiore ca- Maggiore .

CARCERE 31ANDA31ENTALE no.cannuoaa spesa annua
co:riwoncere o corm te
perilfabbr.cata per i custodi

.

11.e Lire

3 Alontella · . . . . . . . . . . . - 2.100
35 Paternopoli . .

.
. . . . . . .

-

.

2.100
36 Bitonto . . . .

. . . . . . . . . 1.700
37Budrio.............. 1.700
38Macomer............ 1.700
39 Cittanova . .

. . . . . . . . . . 1.700
40 Alarigliano .

.
. . . . . .

. . . 1.500
41 Civitella Roveto

. . . . . . .
. . 1.400

42 Ozieri
. .

.
.

. . . . . . . . . 1.400
43 Oppido IIamertina . .

.
. . . . . 1.400

44 Bordighera
. . . . . .

.
. .

.
. 1.400

45 Lacedonia
. .

.
.
. . . . . . . .

- 1.300
46 Scandiano

. .
.
. . . . . .

. . 1.300
47Giarre.............- 1.300
48 Pratola Peligna . .

. . . . . . . 1.200
40 Gioi Cilento

. . . . . . . . . . . 1.200
60 Rotonda

. . . . . . . . . . . - 1.100
1 Agordo . . , . . . . . . . . . . l .000
62 Pontassieve

. .
.
. . . . . . . . 1.000

3 XIontemaggiore Belsito . . - - - - 1.000
og ,Sarno . · · · · , . - - -

- - - 1.000
55 Ciniinna

. . . . . . . . 1.000
5ð hiezzoiuso -

. .
. . . .

. . . - 1.000
57 Ischia

. . . . . . . . . . .
. 1.000

5g Abbazia
. . · · · · · · · · · · 1.000

50 Grammichele
. . .

.
. .

. . . . 1.000
60Bellano...... ...... 800
61 Niontegiorgio . . .

. . . . . . . 800
ô2Fabriano............ 800
63Butera... .......... 700
64 Torre Annunziata

. . .
. . . . . 700

ß5 Seminara . . . . . . . . . . . Tro
66 Albenga . . . s

. . . . . . . . 700
67 Cariati

. . . . . . . . .
. -

- 600
sqAlbona...-..-----·- 600
60 Civita Castellana

. . . . . . . . . 500
10 Dorgali . . .

.
. . . . . . . . 500

91 Filatlelfia
. . . . - - - - - · · 590 ,

72 Bagheria .
.

.
. . .

.
.

.
. . 500

73 Borgomanero . . . . . . . . . - 500
74 Talguarnera . • • · - - - - • - 450
75Tiriolo

. . .......... 450
96 Cittadella

. . .
. . - . . - - - 350

77Amatrice........--.. 300
78 Roccadaspide . - · - . . . . · - 300
99hfogoro. . . ......... 300
80 Roccainonfina

.
. . - . . . - · · 300

81 San Valentino . . . - - - - - - 300
82 Bronte . . . . . . . . . . . . 250
83 Pietrasanta

. . . . . . . . . . . 250
84 Terronova Pausania

. . . . . . . 200 ,
85 San Giovanni in Persiceto

. . . . .
200 1

86Carsoli .. .......... 230
87 Nocera Tirinese

. . . . . . . . . 200
88 Putignano . . . . . . . . . . . 130
89 Manduria .

. . . . . . . . . . 1>0
00Donnaz ............ .>0
91 Francavilla a IIare

.
.
. . . . . . 40

TOTA1.E
. . .

231.200 18.A00

TOTALg GENERALE
.

. .
îõO.OÛQ

Vist0, d'ordine di Sua Maestà 11 lle d'Italia,
Idiperatore d'Etiopia:

11-JIinigfro,per le finan €: DI ÏìE¥EL.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 marzo 1938-XVI, o. 465.
Norme relative al piani particolareggiati in dipendenza del-

l'Esposizione Universale di Roma del 1941-XX.

VITTOIIIO E3fANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA
131PERATORE D'ETIOPIA

Ritennta Purgente ed assoluta necessità di disciplinare
l'esame dei progetti esecutisi del piano regolatore di Itoma,

nonchè dei progetti esecutivi delle opere relative alla Espo-
sizione ed alle opere di espansione della città verso il piare;
Víste lè leggi 24 marzo 1932-X, n. 355, 4 giugno 1936 XIV,

n. 1210 e i Regi decreti-legge 11 gennaio 1937-XV. n. 1567 a
21 agosto 1937-XV, n. 1613;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Kostro 31inistro Segi·etario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con onelli per Pinfei•ng,
per la grazia e giustizia, per le finanze e per l'educazionb
nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono sottoposti al parere della Commissione isutmta con
l'art. 3 del R. decreto-legge G luglio 1931, n. 981, convertito
con modificazioni nella legge 24 marzo 1932, nr 353, e con
le successive modificazioni di cui alla legge 4 giugno 19306IV,
n. 3210, oltre ai piani particoloreggiati del piano regolatore
di Roma, i piani particolareggiati concernenti l ampliamento
edilizio ricadente nella zona dell'Esposizione ed i piani par-
ticolareggiati della zona di espansione della città verso il
ruare di cui al R. decreto-legge 14 gennaio 1937, n. 1567.
Sono sottoposti altresi alla detta Commissione, pel limite

di competenza di cui all'art. 378 del testo unico della legge
comunale e provinciale approvato con R. decreto 3 marzo

1934, n. 383, i progetti esecutivi riguardanti qualsiasi opera
permanente da eseguirsi dal Governatorato di Roma fino a
tutto l'anno 1911.
Per tutte le opere contemplate nel precedente comma, il

parere della Commissione suddetta sostituisce, ad ogni ef-
fetto, il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici in
deroga alle disposizioni dei commi 3, 6 e 7 dell'art. 378 del
testo unico della legge comunale e provinciale approvato con
R. decreto 3 marzo 1934, n. 383, nonchè in deroga al testo
unico delle leggi sanitarie approvato con R. decreto 27 In-
glio 1931, n. 1205, ed alle norme vigenti che fanno obbligo di
sentire il parere del Consiglio superiore delle antichità e

helle arti.

Art. 2.

L'esame dei p'rogetti, deferito all'Ispettore superiore.com
partimentale del Genio civile, per efetto del.comma 4 del-
Tart. 378 succitato, è demandato alla cominissione a tutti
gli effetti del precedente art. 1, ogui qualvolta sareþbe stato
richiesto giusta le leggi vigenti in materia il parere del Con-
siglio superiore di sanità o di quello delle antichità e belle
arti.
Ë abrogato l'art. 7 del R. decretodegge 21 agosto 1937-XV,

n. 1Gl3;

Art. 3.

Agli efetti della determinazione delle indennità di.espro;
priazione delle opere di cui all'art. 5 del f. decrettlegge
14 gennaio 193T-XV, n. 1¾7, non si terrà conto ,diegli ele.
menti ritraibili dai ,contratti di compra vendg4 conclusi
dopo la pubblicazione del .decreto-legge stesso.

Art. 4.

Il Governatorato di Roma, anche su richiesta dell'Ente
Esposizione, ha facoltà di inserire nei piani particolareggiati
da sottoporsi alla procedura ed alla approvazione prescritta
dalla legge 24 marzo 1932-X, n. 355, presci·izioni, affinchè la
costruzioni per disposizione e stile risultino intonate äl-
1°ambiente.
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Art. 5.

A far parte della Commissione istituita con l'art. 3 del

It. decreto- egge 6 luglio 19:11, n. 981, convertito con mod'iti-
cazioni nella legge 24 marzo 19:12, n. :155, e con le successive
inoditicazioni di cui al H. decreto-legge IT ottobre 3933,
n. 1987, convertito nella legge 4 giugno 10;IG-XIV, n. 1'210,
sono claiamati i seguenti niembri: il direttore generale del-

I'Aihministrazione civile del 3linistero dell'interno, il so-

praintenderte al monumenti di Itoma in aggiunta agli altri
due rappresentanti del 3Iinistero dell'educazione nazionale,
I ingegnere capo dell'Ufficio del Genio civile di I:oma (Ser-
vizio generale).
Il presid'ente di detta Commissione può pure invitare ad

intervenire nell'adunanza della Commissione funzionari, ov-
vero professionisti di particolare competenza nella materia
da trattare.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Itegno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
II '3Iinistro proponente è incaricato della presentazione del

relativo diseguo di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì i marzo 103S - Anno XVI

VITTORIO E3IANCELE.

3IcssoñINI - ConnLLi-GIGLI - SOL3tl
- DI I(EVEL - BUTT.H.

Visto, il Guawlasigilli: SOL31I.
Registrato alla Corte dei conti, addl 10 maggio 1938 - Anno XVI

Atti del Goi:erno, registro 397, foglio 38. - MuctNI.

ItEGIO DECRETO-LEGGE 17 marzo 1938-XVI, n. 466.
Proroghe ad alcurfe disposizioni riguardanti il personale mi·

litare della Regia aeronautica.

VITTORIO E3LtNUELE III

PER G3.4ZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DI:LL.\ N.tZIONE

IIE D'ITALIA

I3IPEIIATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 16 marzo 103S-XVI, con cui viene con-
ferita al Duce, Primo 31inistro Segretario di Stato, la fa-

coltà di firmare gli atti di competenza del 3Ïinistro per le
finanze;
Yisto il U. decreto-legge 28 gennaio 1035-XIII, n. 311, cou-

vertito nella legge 1 aprile 1933-XIII, n. 801, con le successive
modifiche:
Visto il R. decreto-legge 1G maggio 1935-XIII, n. 967, con

vertito nella legge 20 gennaio 193G-XIV, n. 220, relativo ai

titoli di studio richiesti per l'ammissione ai corsi di pilo-
taggio;
Visto il U. decreto-legge 10 ottobre 1035-XIII, n. 1903,

convertito nella legge 20 gennaio 1930-NIV, n. 21G, che ap-
prova JeroAlle transitorie a talune disposizioni sull'avanza-
mento degli ufficiali del ruolo naviganti dell'arma aeronau-

tica ;
Yisto il R. decreto-legge 1 dicembre 1930-XV, n. 23S2,

convertito nella legge 23 giugno 1937-XV, n. 1497, clie pro-
roga a tutto il 1937 alcune disposizioni di carattere transi

torio riguardanti il personale militare della Regia aero-

nautica;
Visto il R. decreto-legge 22 febbraio 1937-XV, n. 220, con-

vertito nella legge 23 giugno 1937-XV, n. 1501, sull'ordina-
mento della Regia neronautica;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di prorogare ta-

lune delle disposizioni sudd'ette, dato il perdurare delle cir-
costanze che ne resero necessaria l'emanazione:
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Duce, Primo Ministro Segretario di

Stato, 3linistro Segretario di Stato per l'aerouantica, di cou-
certo col 3Iinistro Segretario di Stato per le tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 ottobre

1035-NIII, n. 1903, convertito nella legge 20 gennaio 193G-XIV,
n. 210, si applicano ai sottotenenti in servizio permanente ef-
fettivo del ruolo naviganti dell'arma aeronautica che abbiano
conseguito o consegnano la nomina negli anni 1037, 1938,
1930.

Art. 2.

Ë prorogato a tutto l'anno 1938 il disposto dell'articolo
unico del R. decreto-legge 16 m:iggio 1933-XIII, n. 967, con-
vertito nella legge 20 gennaio 193G-XIV, n. 220, relativo al
titoli di studio softicienti per l'ammissione al corsi di pi·
lotaggio nereo.

Il presente decreto entrerà in vigore a decorrere dal 1° gen-
raio 1938-XVI, e sarà presentato al Parlamento per la con·
versione in legge.
Il 3finistro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tiro disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 marzo 1938 - Anno XVI

VITTORIO E3IANUELE.

ÀfUSSOLINI.

Visto, il Guardasiqilli: SOL3H.
Ilegistrato alla Corte del conti, addi 10 maggio 1938 - Anno XVI
Alli del Governo, registro 397, foglio 36. - MANCINL

REGIO DECRETO 4 aprile 1938-XVI, n. 467.
Riconoscimento della personalità giuridica della Casa di pro•

cura della Congregazione delle Suore della Carità e Istruzione,
in Roma.

N. ‡.7.. R. decreto 4 aprile 1938, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 3Jinistro Segretario di Stato,
blinistro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica della Casa di procura, con sede in Roma, Lun-
gotesere Cenci n. 8, della Congregazione delle Suore della
Carità e Istruzione con Casa generalizia in Nevers (Fran-
cia), e viene autorizzato il trasferimento a favore della me-

desima di immobili del complessivo valore dichiarato di
L. 1.200.000, da essa posseduti da epoca anteriore al Con-
cordato con la Santa Sede, attualmente intestati a terzi.

Visto, R Guardasigilli: SOL3H.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 10 maggio 1938 - Anno XVI
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RECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL CO31ITATO DEI
MINISTRI, 3 maggio 1938-XVI.
Scioglimento degli organi amministrativi della Cassa rurale

ed artigiana di Castelvetrano (Trapani).

IL CAPO DEL GOVERNO

PITESIDENTE DEL CO3IITATO DEI ßlINISTIII
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto SG ago-
sta 1937-XV, n. 1700;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo is¾-XIV, n. 375, con-

Tertito nella legge i marzo 193S-XVI, n. 1-11, recante dispo-
sizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia ;

liitenuta la necessità di sottoporre la Cassa rurale ed ar-

tigiana di Castelvetrano (Trapani) alla procedura di ammi-
nistrazione straordinaria di cui al capo VII del citato testo
unico ed al titolo VII, capo II, del predetto R. decreto-

legge 12 marzo 103ß-XIV, n. 375;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

Gli organi amministrativi della Cassa rurale ed artigiana
di Castelvetrano (Trapani) sono sciolti.
Il presente decreto sarà .pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Ilegno.

Iloma, addl 3 maggio 1938 - Anno XVI

Il Duce,
Presidente del Comitato dei 31inistri :

3IUSSOLINI.

(1638)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario straordinario e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Castelve-
trano (Trapani).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARilIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, convertito
nella legge 7 marzo 1938-XVI, n. 141, contenente disposizÏoni per la
difesa del risparmio e per la disciplina della funzione creditizia;

Veduto il decreto di pari data del Duce, Presidente del Comitato

del Ministri, che dispone lo scioglimento degli organi amministrativi
della Cassa rurale ed artigiana di Castelvetrano (Trapani);

Dispone:

L'avv. cav. Melchiorre Infranca di Lorenzo è nominato commis-
Sario straordinario per l'amministrazione della Cassa rurale ed arti-

giana di Castelvetrano (Trapani) ed i signori avv. Giovanni Gentile
di Giuseppe, avv. Giovanni Accardo di Agostino e rag. Pietro Triolo

fu Giuseppe, sono nominati membri del Comitato di sorveglianza
della Cassa stessa con i poteri e le attribuzioni contemplati dal
capo VII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane approvato con R. decreto 2ß agosto 1937-XV,
n. 1706 e dal titolo VII, capo II del R. decreto-legge 12 marzo 1930-NIV,
n. 375, convertito nella legge 7 Inarzo 1938-XVI, n. 111.
Il presente provvedimento sarù pubblicato nella Ga::etta Efficiale

del Regno.

Roma, addi 3 maggio 1939 - Anno X¥I

Il Governatore riella Tianca d'Italia,
Capo dell'Ispelloralo:

AzzouNI.

(1639)

CONCORSI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Proroga del concorso per il reclutamento
di quattro sottocapimanipolo della 31ilizia portuaria.

IL MINISTRO PER LE CONIUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL NIINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto 13 gennaio 1938-NVI, con il quale è stato
indetto un concorso per il reclutamento di numero quattro sottoca-

pimanipolo nella Milizia portuaria;
Ritenuta la necessità di prorogare i termini di chiusura del

concorso stesso;

Decreta:

I termini di chiusura del concorso per 11 reclutamento di nu-

mero quattro sottocapimanipolo nella Milizia portuaria, fissati al
9 aprile 193S-XVI, sono prorogati di 60 giorni.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Dato a Roma, addi 4 aprile 1938 - Anno XVI

Il 31inistro per le comunica:loni:

BENNI.

Il 31inistro per le ßnanze:
DI REVEL.

(1646)

MINISTERO DELL'AERONAUTICÆ

Concorso a 30 posti di vice ragioniere (gruppo B).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

i isto il R decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifica-

zioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, sullo stato giu-

ridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato, e suc-

cessive modificazioni;
Visto il R. decreto 20 dicembre 1937-XVI, n. 2104, riguardante l'ap-

provazione dei ruoli organici del personale civile del Ministero del-
I'aeronautica;

Visto il R decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, convertito
nella legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137, circa le provvidenze a favore

delle famiglie dei caduti per la causa fascista, dei mutilati e feriti
della causa stessa, nonche degli iscritti ai Fasci di combattimento
anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111 (convertito
in legge 14 maggio 1936. n. 981), circa l'estensione agli invalidi ed
agli orfani e congiunti di caduti per la difesa delle colonie dell'Africa
Orientale delle disposizioni a favore degli invalidi di guerra e degli
orfani o congiunti di caduti in guerra;

Visto il R. decreto 29 aprile 1933-XIII, n. 875, che approva il rego-
lamento per il personale civile dell'Amministrazione aeronautica;
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Visto 11 R. decreto-legge 3 giugno 1936-XIV, n. 1172, circa l'esten-
sione a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in
Africa Orientale delle provvidenze emanate a favore degli ex com-

battenti nella guerra 1915-1918;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, relativo al titoli

di preferenza per l'ammissione ai pubblici impieghi;
Visto il R. decreto 4 febbraio 1937-XV, n. 100, circa il trattamento

del personale non di ruolo in servizio presso l'Amministrazione dello
Stato;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, circa 1 prov-
vedimenti per Fincremento demografico della Nazione;

Visto i R. decreto.legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, circa l'esten-
pione ai ylilitari in servizio non isolato all'estero, ed ai congiunti
dei caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e
congiunti di caduti della guerra europea;

Vista fautorizzazione data dalla presidenza dal Consiglio dei .Ali-

nistri con la nota n. 1908-10/1.3.1 in data 14 marzo 1938-XVI;

Decreta:

Art. 1.

E' inde-to un concorso per esami a 30 posti di vice ragioniere in
prova nel ruolo del personale di ragioneria della Ilegia aeronautica
(gruppo B - grado 116),

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso i concorrenti debbono soddisfare
alle seguenti condizioni:

a) essere per nascita o naturalizzazione cittadini italiani;
b) essere iscritti al Partito Nazionale Fascista o ai Gruppi uni-

versitari fascisti, o alla Gioventù italiana del Littorio;
c) essere in possesso del diploma d'abilitazione tecnica com-

merciale (perito e ragioniem commerciale) rilasciato da un Regio
Istituto tecnico commerciale, oppure di licenza da Regio istituto
tecnico (sezione commercio e ragioneria) rilasciato secondo il prece-
dente ordinamento scolastico;

d) aver compiuto alla data del presente decreto l'età di anni
18 e non superata quella di anni 30;

e) risultare di buona condotta pubblica e privata;
f) avere l'idoneita fisica richiesta per l'impiego civile.

Le donne sono escluse dal concorso.
Sono esclusi inoltre dal concorso coloro che per due volte non

abbiano conseguita l'idoneità nei precedenti esami per l'ammissione
nel ruolo del personale di ragioneria della Regia aeronautica.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere
posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età che deve
sussistere alla data del presente cando.

Art. 3.

11 limite massirno di età di cui all'articolo precedente è elevato:

a) ad anni 35:
per coloro che durante la guerra 1915-18 abbiano postato ser-

vizio militare o siano stati imbarcati su navi mercantili, in sostitu·
-tione del servizio stesso;

per i legionari fiumani;
per coloro che abbiano preso parte al fatti d'arme nelle co-

lonie italiane o nelle località indicate nell'art. 15 del R. decreto 17
maggio 1923, n. 1284;

per coloro che abbiano partecipato in reparti mobilitati delle
forze armate dello Stato alle operazioni militari in Africa Orientale
dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936;

per coloro che in servizio militare non isolato all'estero pre-
statò doþo il 5 maggio 1936, hanno partecipato a relative operazioni
luilitari;

b) ad anni 39:

per i mutilati o invalidi di guerra o per la causa nazionale,
ovvero per gli invalidi per la difesa delle colonie dell'Africa Orientale
divemiti tali in dipendenza dei fatti d'arme svoltisi dal 16 gennaio
3934 (giusta R. decreto-legge 2 dicembre 1936, n. 2111) ovvero per gli
invalidi in dipendenza di operazioni militari relative a servizio mi-
litare non isolato all'estero piestato dopo 11 5 maggo 1936, a favore
<lei quali tutti siano state liquidate pensione o assegni privilegiatÏ
di guerra in applicazione delle vigenti norme;

per i decorati al valor militare o per coloro che abbiano con-
seguite promozioni per merito di guerra;

11 limite massimo di anni 30 di cui all'art. 2, eventualmente au-

mentato in conformitù delle precedenti lettere a) e b) ë aumentato
altresi:

10 di anni quattro:
per gli aspiranti che risultino regolarmente inscritti al Par-

tito Nazionale Fascista senza interruzione da data anteriore al 28 ot-
tobre 1922;

per coloro che oltre ad essere in possesso del brevetto di ferito
per la causa fascista per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31 di-
cembre 1925, risultino inscritti ininterrottamente al P.N.F. dalla data
dell'evento che fu causa della ferita anche se posteriore alla Marcia
su Roma;

26 di anni due:

per gli aspiranti che siano coniugati alla data in cui scade
il termine di presentazione delle domande di partecipazione al cou-
corso;

30 di un anno:
per ogni figlio vivente alla data rnedesima.

I benefici di cui ai suddetti numeri 2 e 3 circa i provvedimenti
per l'incremento demografico della Nazione, si cumulano fra di loro,
nonchè con gli altri previsti nel presente articclo, purché complessi-
Vamente non si superino i 45 anni.

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli aspi-
ranti che, alla data del bando di concorso, già rivestano la qualita
di impiegato civile statale di ruolo.

Si prescinde altresi dal limite massimo di etA nei riguardi del
personale civile non di ruolo (compreso quello salaristo) che alla
data del 4 febbraio 1937-XV conti un ininterrott.o servizio da almeno
due anni presso le Amministrazioni statali, eccetto quella ferrovia-
ria: all'uopo non costituisca interruzione l'allontanamento dal ser-
vizio a causa di obblighi militari.

Art. 4.

La domanda di ammissione al concorso redatta su carta da bolo
da L. 6, e corredata dai prescritti documenti, dovrà pervenire al Mi-
nistero dell'aeronautica, Direzione generale dei personali civili, entro
sessanta giorni dopo quello di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzella Ufficiale del Regno.

Gli aspiranti che risiedono nelle località dell'Africa Italiana, del-
l'Egeo o all'estero, possono presentare nel suddetto termine la sola
domanda (nella quale dovranno però precisare - oltre a tutte le
indicazioni di cui al seguente comma - le loro complete generalitá,
nonchë la loro abituale residenza nel Regno) salvo ad esibire i docu-
menti necessari dieci giorni priina dell'inizio delle prove di esami.

Nella domanda i concorrenti dovranno:,
a) specificare il loro preciso recapito;
b) dichiarare se siano celibi o coniugati;
c) specificare la lingua estera prescelta per Pesame orale ob-

bligatorio;
d) dichiarare di essere disposti a raggiungere, in caso di no-

mina, qualsiasi residenza presso Enti aeronautici nel Regno e nelle
località dell'Africa Italiana e dell'Egeo;

. e) Indicare - limitatamente a coloro che siano provvisti di 11-
bretto ferroviario per gl'impiegati dello Stato - il numero del libretto
stesso e l'Amministrazione che l'ha rilasciato;

f) elencare i documenti allegati.

Art. 5.

A corredo della domanda dovranno essere uniti 1 seguenti do-
cumenti:

10 estratto dell'atto di nascita rilasciato in conformità del di-
sposto del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101, legalizzato dal presidente
del Tribunale o dal pretore nella cui circoscrizione giudiziaria si
trova il Comune dal quale l'atto proviene;

2• certífidato di cittadinanza italiana -- di data non anteriore
di mesi tre a quella del presente decreto - legalizzato dal Prefetto
se rilasciató dal podestà; oppure dal presidente del Tribunale o dal
pretore nella cui circoscrizione gilidiziaria si trova 11 Comune dal
quale l'atto proviene, se l'atto sia stato desunto dai registri di citta-
dinanza o rilasciato dall'ufficiale dello Stato Civile.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regns.
coli e coloro per 1 quali tale equiparazione sia stata riconosciuta
in virtù di decreto Reale;

30 certilleato generale - di data non anteriore di 3 mesi a
quella del presente decreto - rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziario del Tribunale del luogo di nascita del candidato, legalizzato
dal competente Procuratore del Re;
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4• certificato di buona condotta - di data non anteriore di
3 mesi a quella del presente decreto - rilasciato dal podestá del
Comune ove il candidato ha la sua abituale residenza legalizzato
dal prefetto;

56 copia dello stato di servizio o copia del foglio matricolare
per coloro che abbiano prestato servizio militare, rispettivamente,
come uiticiali o conie sottufficiali e militari di truppa, (non è am-
Dressa la presentazione del solo foglio di congedo); ovvero certificato
di esito di leva per coloro che vi abbiano soltanto concorso; ovvero,
.intine, certificato d'iscrizione nelle liste di leva per coloro che ancora
non vi abbiano concorso, rilasciato questo ultimo dal Comune del

3uogo di naseita del candidato;
66 titolo di studio di cui al precedente art. 2, in originale ov-

vero in copia notarile debitamente legalizzata, oppure certificato in
carta legale che attesti 11 conseguimento del titolo stesso, vistato dal

capo dell'Istituto da cui esso. viene rilasciato, e vistato inoltre dal

provveditore agli studi conipeter.te, ferme l'obbligo di sostituire tale
certificato, a richiesta dell'Amministra210ne, col relativo diploma
originale;

'i• Stato di famiglia - di data non anteriore di tre inest a

quella del presente decreio - debitamente legalizzato, rilasciato dalla
competente autorità municipale.
I cellbi sono dispensati dal presentare tale documento:
8• certificato della Federazione provinciale fascista, su carta

da bollo da L. 4 di data non anteriore di tre mesi a quella del pre.
sente decreto, dal quale risulti che il concorrente é regolarmente
iscritti al Partito Nazionale Fascista oppure ai gruppi Universitari
fascisti oppure alla Gioventù italiana del I.ittorio con l'indicazione
della data d'iscrizione e del numero della tessera.

1 mutilati ed invalidi di guerra sono dispensati dal produrre
detto certificato.

Per gli iscritti anteriormente al 28 ottobre 1922, detto certificato
dovlù essere rilasciato dal segretario federale e vistato da S. E.
il Segretario del Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di
Stato, o in sua vece dal Segretario amministrativo o da un Vice se-

greturio, ai sensi del R. decreto 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, con la
dichiarazione che dalla data d'iscrizione non esistono interruzioni
nell'appartenenza ai Fasci.

Per gli italiani non regnicoli, e per i cittadini italiani residenti
all'estero, il certificato d'iscrizione ai Fasci all'estero (in carta legale)
tiene luogo del certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista,
purchè esso sia firmato personalmelite dal segretario federale all'e-
stero competente o sia rilasciato direttamente dalla Segreteria ge-
morale dei Fasci all'estero o da uno degli Ispettori centrali. Detto
certificato deve essere vistato da S. E. il Segretario del Partito Na-
zionale Fascista. Ministro Segretario di Stato, o dal Segretario am-
ministrativo o da uno dei Vice segretari del Partito stesso solo nel

caso che si attesti l'appartenenza al Partito da epoca anteriort al
28 ottobre 1922;

90 certificato medico - di data non anteriore di tre mesi a
quello. del presente decreto - in carta legale, dal quale risulti che il
candidato è di sana costituzione ed è esente da difetti od imperfe-
zioni che possano influire sul rendimento del servizie.

Detto certificato dovrà essere legalizzato (previa apposizione della
marca relativa), dal Prefetto se rilasciato da un medico provinciale,
dalle superiori autorità militari se rilasciato da un medico militare;
o dal podestà, la cui firma sarà autenticata dal Prefetto, se il certi-
fleato è rilasciato dall'ufficiale sanitario o da altre medico.

Gli invalidi di guerra o minorati per la causa fascista produr-
ranno invece un certifleato dell'ufficiale sanitario del comune di re-
sidenza, o di un suo delegato, debitamente legalizzato, dal quale ri-
sulti la natura e il grado dell'invalidità, giustin l'art. 14, n. 3, del
R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, e nella forma prescritta dal suc-
cessivo art. 15; il certificato dovrà specificare se le loro condizioni
fisiche li rendano idonei a coprire l'impiego civile di ruolo.

100 fotografia recente con la f1rma del candidato autenticata
da notaio, o dal podes1&, debitamente legalizzata.

11 concorrente che sia provvisto dal libretto ferroviario perso.
nale è dispensato dal produrre la fotografla;

11 libretto terroviario dovrà essere esibito all'atte della presen-
tazione a ciascun esame;

11 documenti it carta legale, che comprovino reventuale poi
ysso dei requisili che conferiscono - a paritá di merito - i titoli
di preferenza di cui all'art. y, che segue.

Coloro i quali sono in possesso del brevetto della Marcia su Ròma
o di ferito per la Causa Fascista, debbono produrre il brevetto stes-
so in originale o in copia autenticata da Regio notaio o debitamente
legalizzata, ovvero un certificato di S. E. il Ministro Segretario del

Partito Nazionale Fascista, o di uno dei Vice segretari, attestante
che L'interessato è in possesso dei suddetti brevetti.
I dipendenti statali non di ruolo che abbiano superato 11 liridte

massimo di età e chiedano l'ammissione al concorso, giusta l'art. 3,
ultimo comma, del presente decreto, dovranno unire alla domanda

un certificato, in carta legale, dell'Amministrazione da cui dipen•
dono, con l'attestazione della data di assunzione in servizio straor.
dinario, della durata continuativa di questo e della qualità del ser-
vizio medesimo.

Art. 6.

I documenti di cui all'art. 5 dovranno essere conformi alle pres
scî·izioni della Jegge sul bollo.

La legalizzazione non occorre per i certificati rilasciati o Vidi-
ntati dal Governatorato di Roma, o dai notai nel distretto notarile
di Roma e Velletri.
I candidati che siano impiegati civili di ruolo delle Amministra-

zioni dello Stato sono esonerati dal presentare i docuntenti di cui
al nunieri 1, 2, 3, 4, 7 e 9, essi però sono tenuti a presentare insieme
alla domanda copia dello stato matricolare civile.

Gli ufficiali in servizio permanente effettivo e i sottuffleiali di
carriera delle Forze armate dello Stato, sono esonerati dal presen-
tare i documenti di cui ai numeri 2, 4 e 5 ma dovranno allegare alla
domanda un certificato in carta legale rilasciato dal Comando da cui
essi dipendono comprovante la predetta loro qualità di militari.

Le domande non pelvenute entio il termine fissato dall'art. A
corredate dai prescritti documenti non verranno prese in considera-
zione.

Tuttavia l'Amministrazione si riserva insindacabilmente la fa.
coltà di concedere - caso per caso - un ulteriore termine per la
regolarizzazione dei documenti presentati, che non fossero conformt
alle prescrizioni del bando.

E' ammesso il riferimento a documenti presentati a questo Mi-
nistero per altri concorsi e non scaduti di data rispetto a quella
prescritta dal presente bando, ad eccezione peró della fotografia.

Non è invece ammesso fare riferimento a documenti presentati
presso altre Amministrazioni.

Art. 7.

I mutilati e gli invalidi di guerra o per la causa nazionale, 6
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, o pet operazioni
militari relative a servizio militare non isolato all'estero prestato
dopo il 5 maggio 1936; dovranno dimostrare tale loro qualità me•
diante l'esibizione del decreto di concessione della relativa pensione
oppure mediante un certificato mod. 69 rilasciato dalla Dirèzione
generale delle pensioni di guerra.

Gli ex coinbattenti dovranno produrre oltre alla copia dello stato
di servizio o del foglio matricolare anche - ove occorra - la di-
chiarazione integrativa di cui alle circolari n. 588 del 1922 e n. 957
del 1936 del Giornale militare ufficiale.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la guer-
ra 1915-18 dovranno provare tale circostanza mediante apposito cer-

tifleato da rilasciarsi dall'autorità marittima competente.
Gli orfani di guerra, dei caduti per la causa nazionale o per la

difesa delle colonie dell'Africa Orientale, o dei caduti in dipendenza
di operazioni militari relative a servizio militare non isolato al-
l'estero prestato dopo il 5 maggio 1936, i figli degli invalidi di guerra
o per la causa fascista, dovranno dimostrare tale loro qualità me-

diante certificato, debitamente legalizzato, del podestà del Comune
di domicilio o della loro abituale residenza, oppure del Comitato pro-
vinciale dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra.

Art. 8.

L'adempimento delle condizioni prescritte non vinróla 11 Mini-
stero ad accogliere la domanda di ammissione al conentso.
Il giudizio delPAnaninistrazione è a tale riguardo insindacabile.

- Il Ministero dopo aver assunto le maggiori intornia2ioni che
crederà del caso si riserva altresì il diritto in qualunque stadio del
concorso di escludere 11 candidato senza addurne il motivo.

Anche a tale riguardo il provvedimento delfAuxninîstraziohe è
insindacabile.

Art.-9.

I'Amministrazione si riperva la facoltà di sottopÑre i can-

didati preseelti per la nomina alla visita di un ufficiale megiep per
stabilire insindacabilmente la loro idoneità fisica al servizio.

.

Art. 10.

Gli esamt avranno luogo a Roma nei giorni e nelle ore di cui
sarà data comunicazione, a mezzo raccomandata, o per telegrafo a

ciascun candidato ammesso.
Il Ministero non assumé alcuna responsabilità per 11 caso di

dispersionë di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni date
o da manedie informazioni su variazioni dell'indirizzo indicato sulla
domanda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici noa impu•
tabili a colpa delfAmministrazione aeronautica.
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Gli esami consisteranno in tre prove scritte ed una prova orale
in base al programma seguente e si svolgeranno con le modalità
di cui al ca o VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 29GO per quanto
non sia esp icitamente previsto dal presente decreto;

Prove scritte:

1 Econornia poltica e solenza delle finanze;
2. Ragio teria generale ed applicata;
3. Anfininistrazione del patrimonio e contabilità generale dello

Stato.

Provi orale:

Materie delle prove scritte;
Elementi di diritto civile, commerciale, costituzionale, corpo-

Tativo e di statistica;
Lingua estera obbligatoria a scelta del candidato tra le seguenti:

francese, inglese, tedesco.

Art. 11.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ripor-
tato una media di almeno sette decirni nelle prove scritte e non
meno di sei deciali in ciascuna di esse. La prova orale non s'inten-
deTá supera a se i candidati non ottengano la votazione di sei de-
01mi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

Art. 12.

La graduatoria dei candidati idonei sarà formata secondo l'or-
dine dei punti della votazione complessiva.

In caso di parita di merito saranno osservate le precedenze sta-
bilite dalle disposizioni in vigore.
I posti messi a concorso saranno conferiti secondo l'ordine della

graduatoria suddetta tenendo perð eonto delle provvidenze stabilite
dalle Vigenti disposizioni per benemerenze belliche e fasciste, nei
riguardi del candidati idonei che abbiano documentato il diritto
ad usufruire delle provvidenze stesse.

Art. 13.

La Commissione esaminatrice, da nominare con decreto Mini-
Steriale sarù così composta:

un Consigliere della Corte dei conti, presidente;
un fur zionario della carriera amministrativa del Ministero,

di grado non inferiore al Go, membro;
un funzionario della carriera di concetto delle Ragionerie

centrali di grado non inferiore al 66, membro;
un professore di materie economiche e giuridiche di R. Istituto

medio d'istruzione, membro;
un funzionario del ruolo di ragioneria dell'Amministrazione

aeronautica, di grado non inferiore al 7•, membro.
Disimpegnerà le mansioni di Segretario un funzionario della car-

riera amministrativa di grado non inferiore al 96.
La Comn issione esaminatriche avrà facoltà di aggregarsi esperti,

senza voto, per l'esame di lingue estere.

Art. 14.

I candidati ammessi all'impiego saranno assunti temporanea-
mente in prova per il periodo di mesi sei, dopo di che ciascuno di
essi, se a giudizio del Consiglio di amministrazione avrá dimostrato

capacità, diligenza e buona condotta, sarà definitivamente confer-
mato nell'impiego con lo stipendio iniziale e gli altri assegpi sta-
biliti per il grado llo del gruppo 11.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non fossero
ritenuti a giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevoll di
conferma, saranno licenziati senza diritto di indennizzo alcuno,
salvo la facoltà del Consiglio di amministrazione di prorogare l'espè-
rimento di altri sei mesi.

L candidati vincitori del concorso che siano impiegati non di
ruolo e si trovino nelle condizioni di cui all'art. 2, 30 comma, del
n. decreto-legge 10 gennaio 1926, saranno esonerati dal prestare ser-
vizio di prova.

Art. 15.

Per i viaggi che i concorrenti debbono compiere per recarsi alla
sede degli esanti e per ritornare in residenza non compete alcun
rimborso di spesa.

Agli assunti in prova compete 11 rimborso della sola spesa per-
sonale di viaggio in a classe per raggiungere la residenza loro
assegnata.

Durante il periodo di esperimento verrà ad essi corrisposto dalla
data di assunzione in servizio un assegno mensile di L 675,38 lorde,
in relazione al R. decreto 27 giugno 1937-NV, n. 1033, oltre l'eventuale
agginnta di famiglia nella misura stabilita per il personale di ruolo.
Il personale proveniente da altri ruoli, conserverà durante il periodo
di prova, 10 stipendio <li cui fosse eventualmente provvisto e la
eventuale aggiunta di famiglia nonchè il supplemento di servizio
attivo. Se perù il grado già ricoperto fosse superiore a quello iniziale
del nuovo ruolo, coinpeterù il supplemento di servizio attivo al grado
iniziale.

Art. 16.

I vincitori del concorso hanno l'obbligo di assumere servizio
entro il termine che sara loro notificato.

Coloro che senza giustificato motivo, da valutarsi dall'Ammini-
strazione, non assumono servizio entro il termine fissato, saranno
dichiarati rinunciatari senza bisogno di diffida.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di conferire tutti o parte
dei loro posti ai candidati che seguono secondo l'ordine della gra-
duatoria.

Art. 17.

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 11
numero dei posti messi a concorso, non acquisteranno alcun diritto
a coprire quelli che si rendessero successivamente vacanti.

L'Amministrazione ha però facoltà di assegnare ai detti concor-
renti, secondo l'ordine di graduatoria, i posti che si dovessero ren-
dere disponibili entro sei mesi dall'approvazione della graduatoria
del limite massimo stabilito dall'art. 3 del R. decreto 30 dicembre
1923-II, n. 2000, sullo stato giuridico degli impiegati dello Stato.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 4 aprile 1938 - Anno XVI

p. Il 31inistro,
Il Sottosegretario di Stato:

VALLE.

(1628)

AIUGNOZZA GlUSEPPE, direttore SMTI (tAFFAELE, Ucrente

Roma - Istituto Poligrafleo dello Stato G. C.


